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	COMUNICATO 210/08

       Protocollo n. 491 del 20 OTT ‘08


AI SEGRETARI NAZIONALI DEI COORDINAMENTI NAZIONALI

AI SEGRETARI REGIONALI FEDERAZIONE CONFSAL–UNSA

                                     AI SEGRETARI PROVINCIALI FEDERAZIONE CONFSAL-UNSA
INPDAP – DOMANDA RILIQUIDAZIONE PENSIONE CON ANZIANITA’ OLTRE 40 ANNI 


Occorre fare una premessa illustrativa per capire la novità che è stata introdotta in materia di liquidazione delle pensioni.


Il sistema retributivo prevede che il calcolo sia formato da due quote:

· quota “A” che riguarda l’anzianità maturata da quando il dipendente pubblico ha iniziato a lavorare sino alla data del 31 dicembre 1992;

· quota “B” che riguarda invece l’anzianità contributiva maturata successivamente, cioè, dal 1° gennaio 1993 sino alla data del collocamento in pensione.

In sintesi, moltiplicando la retribuzione pensionabile per un coefficiente di rendimento predeterminato e valido al momento del pensionamento, si ottiene l’importo della pensione.


Si tenga conto, però, che le due aliquote utilizzate per il calcolo sia della quota “A” che della quota “B” sommate non possono superare il coefficiente di rendimento previsto per una pensione di anzianità massima di 40 anni.


Sino ad ora l’Inpdap, in presenza di una pensione di anzianità superiore a 40 anni ha applicato il calcolo secondo le seguenti modalità: 

· in quota “A” ha riconosciuto tutti gli anni maturati sino al 31.12.92;

· in quota “B” ha riconosciuto solo gli anni maturati dal 1°.01.93 sino al conseguimento del limite massimo di 40 anni di anzianità.

In tal modo l’Inpdap non ha calcolato gli anni di anzianità eccedenti i 40 anni.

A questo punto, per non creare ulteriori penalizzazioni, l’Inpdap – Direzione Centrale delle Pensioni, Ufficio I - Normativa, con la nota operativa n. 26 del 13 giugno 2008, ha riconosciuto la computabilità nella quota “B”, del periodo dal 01.01.1993 fino alla cessazione dell’attività lavorativa, anche tenendo conto degli anni eccedenti ai 40 anni di contribuzione. Fermo restando che, ai fini della determinazione della pensione, si considerano in quota “A” solo gli anni necessari a formare un’anzianità contributiva pari a 40 anni. 

Siccome questo secondo calcolo potrebbe risultare, per la presenza in quota “B” di una retribuzione più elevata, non sempre più vantaggioso rispetto quello precedentemente utilizzato, l’Istituto ha disposto di effettuare il doppio calcolo, applicando quello che risulta più conveniente per il pensionato.

L’Inpdap determinerà ora l’ammontare della pensione sia con il vecchio metodo applicato sino ad oggi sia con il nuovo metodo che riconosce in quota “B” anche gli anni eccedenti i 40 anni di anzianità.

Questo criterio, quindi, sarà utilizzato per il calcolo delle nuove pensioni in corso di liquidazione.

Per i vecchi pensionati, cioè per le pensioni già liquidate in data antecedente alle nuove istruzioni operative del 13 giugno 2008, invece, il doppio calcolo e l’eventuale nuova riliquidazione sarà effettuato solo a specifica richiesta dell’interessato ed il pagamento sarà eseguito in base al conteggio più favorevole, sia per quel che riguarda le pensioni dirette che per quelle dovute ai superstiti.

Resta inteso che per il pagamento degli arretrati, nel caso di riliquidazione della pensione, vale la prescrizione quinquennale.


Si allega un fac-simile della domanda che dovrà essere trasmessa alla sede INPDAP competente per territorio.
           Cordialità e Saluti
                                                                                    IL SEGRETARIO GENERALE

                                                                                    Renato Plaja

                                                                            ALL’INPDAP------------------------------------

Oggetto: domanda di riliquidazione del trattamento pensionistico.

Il/la sottoscritto/a……………………………………………………….nato/a a………………

Il…………………residente in……………………………..via/piazza…………………………

………………………….., già titolare di pensione con iscrizione n…………………………..

a decorrere dal…………………….liquidata con un’anzianità contributiva di anni…………

Premesso
Che la Direzione Centrale delle Pensioni, Ufficio I – normativa, con nota operativa n.26
del 13 giugno 2008 ha introdotto il doppio calcolo di pensione per il personale cessato
dal servizio  con un’anzianità contributiva superiore a 40 anni.

Chiede

Che tale procedura sia applicata con l’importo più favorevole derivante dall’applicazione di 

detta procedura.

……………………………..

                                                                                       FIRMA

                                                                                      ………………………………..

Allegati: copia provvedimento di pensione.
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